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Verso il cambio anche il cantiere di Bonate
I lavori al Centro diurno al palo da due anni
bonate sotto

È da due anni che 30 
persone, dai 18 anni in su, ospiti 
del Centro diurno disabili (Cdd) 
«Libellula» di Bonate Sotto, pro-
venienti da 17 Comuni dell’Isola 
Bergamasca, di Dalmine e della 
Valle Imagna, insieme a 16 ope-
ratori della cooperativa Lavora-
re Insieme, stanno aspettando 
che la loro «casa» venga conclu-
sa. Ora però, forse,  qualche spi-
raglio di accelerata si intravede. 
Andiamo per gradi. La proprietà 

dell’immobile è di Ats Bergamo, 
che  due anni fa ha predisposto i 
lavori di adeguamento e miglio-
ramento sismico della struttura, 
facendo trasferire gli utenti in 
alcuni locali a Presezzo, non 
concepiti però per ospitare gio-
vani e adulti con disabilità fisi-
che e cognitive di diversa inten-
sità di sostegno.  Il trasferimento 
doveva essere una soluzione 
temporanea di 180 giorni, ma ad 
oggi resta incerta la tempistica 
del rientro a Bonate e la struttu-

ra risulta incompleta e non ac-
cessibile. Le famiglie hanno più 
volte segnalato  criticità, tra cui 
bagni attrezzati da ricostruire, 
pavimentazione da posare, de-
triti da rimuovere e tinteggiatu-
ra e arredi da completare. 

A faticare a concludere i lavo-
ri sarebbe l’attuale impresa. Per 
questo pare che a giorni sia pre-
visto un passaggio di consegna 
ad un’altra impresa per finire i 
lavori in tempo per l’estate 2026. 
Il disagio per i ragazzi ospitati a 

Presezzo, infatti, si è fatto negli 
ultimi anni più evidente in esta-
te, essendo gli spazi privi di im-
pianto di condizionamento. Nei 
prossimi giorni si dovrebbe ave-
re l’ufficialità, da parte di Ats, del 
cambio di gestione anche in se-
guito a imminenti sopralluoghi 
per verificare lo stato dei lavori. 
Ma la situazione, fanno sapere i 
diretti interessati, è delicata per 
evitare ulteriori ritardi a danno 
dei ragazzi e le loro famiglie.
Lucia Cappelluzzo La situazione al Cdd di Bonate Sotto

piario

antonella savoldelli

 Gli ospiti della Rsd – 
Residenza sociosanitaria disa-
bili di Piario potrebbero final-
mente rientrare nella struttura 
entro novembre, al termine di 
un importante e atteso inter-
vento di adeguamento antisi-
smico e dopo il trasferimento 
temporaneo di ospiti e staff in 
una struttura di Bergamo a giu-
gno dello scorso anno. Questa 
l’importante novità confermata 
da Ats Bergamo, proprietaria 
della struttura, che ha precisato 
che presto ripartirà la procedu-
ra con una nuova impresa.

 In questi mesi l’attenzione 
del territorio sul tema è stata al-
ta, in quanto il trasferimento de-
gli ospiti, una trentina, oltre allo 
staff  – circa una cinquantina di 
persone – ha comportato note-
voli disagi e preoccupazione per 
le famiglie e per i lavoratori che 
hanno visto il proprio luogo di 
lavoro spostarsi di circa 30 chi-
lometri per un tempo indefinito. 
La preoccupazione era legata al-
la mancanza di tempi certi per la 
partenza dei lavori (che sareb-
bero dovuti già  essere ultimati) e 
anche della fine dell’intervento 
e del ritorno «a casa», a Piario, 

Piario, dopo i disagi ora si riparte
L’annuncio.  I lavori alla Rsd, che sarebbero già dovuti essere terminati,  verranno presto affidati a un’altra impresa
Ospiti e personale  da giugno  sono alla Fondazione Carisma di Bergamo. Ats: «Potranno  rientrare entro novembre»

nel Padiglione Casali, come ve-
niva chiamato l’edificio ai tempi 
del Sanatorio di Groppino. 

 A dicembre l’assessore regio-
nale al Welfare Guido Bertolaso, 
in risposta all’interrogazione 
urgente presentata dal consi-
gliere regionale Michele Schiavi 
(FdI) aveva condiviso con il 
Consiglio le opzioni a disposi-
zione di Ats per dare seguito al-
l’intervento. La prima prevede-
va una revisione dei prezzi e la 
prosecuzione con l’impresa ag-
giudicataria con conseguente fi-
ne lavori a settembre. La secon-
da, quella che sarà concretizza-
ta, prevedeva una nuova proce-
dura da avviare entro il 20 feb-
braio, l’affidamento a una  nuova 
impresa entro il 30 aprile e la fi-
ne dei lavori entro il 30 ottobre.

 «Sin dall’inizio – precisa Ats 
in una nota stampa – Ats Berga-
mo ha voluto coinvolgere da una 
parte il territorio (in primis il 
sindaco di Piario e il presidente 
dell’Ambito Valle Seriana Supe-
riore e Valle di Scalve), dall’altra 
il soggetto che ha in carico la ge-
stione dei Servizi nella Rsd e i di-
pendenti che, con impegno e de-
dizione, hanno seguito gli ospiti 
trasferiti presso la Fondazione 
Carisma a Bergamo, sin dal giu-
gno 2025». Allo stato attuale, 
Ats «ha in previsione la pubbli-
cazione di una procedura che 
consenta di ultimare i lavori nei 
tempi previsti dal programma 
iniziale».  Lungo l’iter che ha 
portato a questa soluzione che 
comporta anche un nuovo ap-
proccio. «Ats, negli ultimi mesi, 
ha effettuato un ulteriore studio 
del progetto: l’intervento antisi-
smico verrà effettuato rinfor-
zando la parte esterna della 
struttura con una tecnica ido-
nea. Rispetto alla soluzione pre-
cedente, questa modalità è stata 
scelta per abbattere le difficoltà 
legate agli imprevisti che posso-
no verificarsi quando si opera in 

prossimità degli impianti, in 
particolare dall’interno. Paral-
lelamente, Ats ha svolto un ag-
giornamento del computo me-
trico e un allineamento a livello 
economico, confermando di po-
ter proseguire con i lavori».  Il 
nuovo programma «si prevede 
rispetterà le tempistiche inizia-
li. In   considerazione dei passi 
fatti, si intende far rientrare 
ospiti e collaboratori nell’attua-
le struttura entro novembre».

 In questi mesi, come confer-
mato dal presidente dell’Ambito 
Flavia Bigoni e dal sindaco di 
Piario Francesco Zanotti, «le in-
terlocuzioni con Ats e la Coope-
rativa Lavorare Insieme sono 
state costanti, seguiamo passo 
dopo passo la situazione e conti-
nueremo a monitorare perché 
la priorità resta riportare gli 
ospiti e lo staff a Piario». La pre-
sidente riferisce che «sappiamo 
che Ats sta esperendo tutte le 
pratiche e che ha condiviso con i 
lavoratori le tempistiche»  men-
tre Zanoletti conferma che «l’uf-
ficio tecnico di Ats ha effettuato i 
sopralluoghi nella struttura». Il 
tema dei lavori e del cronopro-
gramma è stato attenzionato in 
questi mesi anche dai consiglieri 
regionali del territorio. Per Mi-
chele Schiavi (FdI) la conferma 
delle tempistiche è un aspetto 
positivo. «Finalmente  – ha detto 
– abbiamo date certe rispetto al 
rientro degli ospiti nella struttu-
ra di Piario e ci auguriamo ven-
gano rispettate. Sono convinto 
che questa scelta poteva essere 
fatta già a settembre».  «Peccato 
– affermano dal Pd i consiglieri 
Jacopo Scandella e Davide Ca-
sati – per la risoluzione del con-
tratto, una nuova gara significa 
ripartire da capo. I tempi si al-
lungano e potrebbero esserci 
delle incognite. Ci auguriamo 
che la nuova procedura sia quel-
la definitiva».
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Tavernola

Amministratore
 di sostegno
Un incontro
in oratorio
  Secondo incontro a Tavernola 

sull’Amministratore di soste-

gno, figura giuridica introdotta  a 

tutela delle persone fragili che 

sono nell’impossibilità, anche 

parziale o temporanea, di pren-

dersi cura dei propri interessi 

personali o patrimoniali.  L’in-

contro informativo per famiglie, 

volontari e cittadini interessati 

sarà trattato nei suoi vari aspet-

ti   da un pool di esperti che 

saranno presenti giovedì 19 

febbraio alle 20,30 nella sala 

don Bruno dell’oratorio. I re-

sponsabili dei Servizi sociali 

dell’Ambito Basso Sebino, pro-

motori dell’iniziativa con la 

collaborazione delle istituzioni 

sanitarie e agenzie preposte, 

illustreranno il contesto sociale 

e l’importanza della cura, men-

tre l’avvocata Giordana Brescia-

ni, magistrato onorario, entrerà 

nel merito giuridico, ma anche 

degli aspetti tecnici e umani. 

Chiuderanno l’incontro testimo-

nianze ed esperienze pratiche 

da parte dei volontari Acli di 

Bergamo. M. F.

n Il trasferimento
 nei mesi scorsi ha 
comportato diversi 
problemi per  
famiglie e lavoratori

n Ats ha aggiornato 
il computo metrico 
confermando 
di poter proseguire
con l’intervento
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Ulteriore studio progettuale
Si rafforza la parte esterna
Ats  ha effettuato un nuovo studio: l’intervento 
antisismico sarà effettuato «rinforzando la parte 
esterna della struttura con una tecnica idonea»


